
Dagli scritti del fondatore 
(a cura di Suor Flaviana Giacomelli)  

Continua il commento del Padre nostro, da “Istruzioni varie”, del Beato Fondatore Giuseppe 

Nascimbeni. 

 

SIA SANTIFICATO IL NOME TUO 

Sia santificato il nome di Dio. In questo luogo, dice l'Emin.mo Card. Bellarmino, la parola “nome” 

significa: fama o notizia. Quindi santificare il nome di Dio altro non vuol dire che procurare che 

Dio sia conosciuto, adorato, amato e servito da tutto il mondo, come conviene. Attenti che vi spiego 

più chiaro. Noi abbiamo avuto la sorte di nascere in questi paesi dov’è conosciuto il vero Signore, 

cioè si conosce che Dio è un purissimo spirito, creatore dell'universo, onnipotente, sapiente 

misericordioso, ecc. Come tale da noi viene adorato col culto interno ed esterno. Ma credete voi che 

la medesima sorte l’abbiano avuta tutti gli uomini? Sappiate, al contrario, che vi sono delle intere 

nazioni le quali si formarono di Dio un falsissimo concetto, Lo credono affatto simile a noi, a noi 

nel corpo e nelle passioni, Lo giudicano crudele, che si compiace nel sangue delle vittime, e quindi 

si credono in dovere di scannare, di bruciare, o assassinare migliaia e migliaia d'infelici per calmare 

la sua collera, o per invocare il suo aiuto, come è avvenuto poco tempo fa in un paese dell’Asia nel 

quale, mentre portavasi in trionfo il loro idolo, molti e molti si distendevano sulla pubblica via per 

avere la compiacenza di essere fracassati dalle ruote di quel carro, sul quale era condotto l'idolo. Or 

bene; noi nella prima petizione del Pater Noster, dicendo al Signore, Sia santificato il vostro Nome, 

esprimiamo un vivo desiderio che abbino tutti gl’infedeli del mondo a conoscere ed adorare Lui 

come vero Dio e perciò abbiano anch'essi a salvare le loro anime. Vi sono ancora dei popoli che 

sebbene conoscano Dio ed il Suo Unigenito Figlio Gesù Cristo e credano nel suo santo Vangelo, 

pure non Lo onorano come dovrebbero e Gli fanno oltraggio, non credendo agli insegnamenti della 

Chiesa che Egli ha istituito visibilmente su questa terra e alla quale ha promesso la sua assistenza. 

Così è per esempio dei popoli dell'Inghilterra e di una gran parte della Germania presso i quali il 

Nome di Dio non è santificato come si dovrebbe, non si crede che per metà alla sua parola. Or bene! 

Noi nella Prima Petizione del Pater Noster, dicendo al Signore, sia santificato il vostro Nome, 

esprimiamo il nostro vivo desiderio che abbiano a illuminarsi e convertirsi tutti gli eretici, che anche 

tutti quei popoli che ora rigettano l'insegnamento della Chiesa e non le appartengono, abbiano ad 

entrare nel suo grembo e si formi quindi un sol gregge e un sol pastore. Ma non basta ancora. Vi 

sono anche in mezzo ai cattolici, molti e molti che con la loro vita, coi loro costumi, disonorano 

quella religione che professano, e sono occasione che, gli increduli e quelli che sono fuori della 

Chiesa, abbiano a bestemmiare il nome di Dio e a dire ingiurie contro la sua Chiesa e la sua fede di 

cui i seguaci si mostrano così impudichi, e bestemmiatori, ingiusti e oppressori. Or bene, noi con la 

prima petizione del Pater Noster, dicendo al Signore: sia santificato il vostro Nome esprimiamo il 

nostro desiderio che si tolgano i vizi, i disordini da mezzo ai credenti, che il Signore non sia soltanto 

conosciuto, ma ancora servito come si deve che cioè si abbiano ad effettuare i suoi comandi, che chi 

è cristiano di nome, sia tale anche nelle opere e non disonori il proprio carattere vivendo come 

potrebbe vivere un idolatra. Facciamo voti al Signore perché il peccato non regni sulle terra, ma 

eliminato, specialmente da coloro che si gloriano di professarsi suoi figli. Ecco dunque il significato 

di quella prima petizione domenicale: Sia santificato il Vostro Nome.  

Per dimostrare che recitiamo seriamente questa preghiera dobbiamo contribuire con le parole e coi 

fatti alla glorificazione del Nome di Dio e operare in modo che Dio sia conosciuto e lodato 

eternamente da noi e dagli altri. Così fece Gesù Cristo, così gli Apostoli, così tutti i santi. Tutti 

possono, ciascuno nella sua condizione, contribuire alla gloria del nome santo di Dio, per questo 

non è necessario essere sacerdoti, né uomini dotti. 

Dobbiamo procurare che i peccatori si convertano a Dio, specialmente con la preghiera.  

Finalmente dobbiamo procurare che il santo Nome di Dio non sia mai profanato, specialmente con 

la bestemmia.  



 

VENGA IL TUO  REGNO 

Con questa petizione noi domandiamo tre cose: cioè che il regno di Dio sia esteso ed accresciuto: 1° 

esternamente; 2° interiormente; 3° nel cielo. 

Dapprima domandiamo che il regno di DIO si accresca esteriormente, cioè chiediamo che il numero 

dei cristiani si moltiplichi sempre più. Per ottenere poi più facilmente quello che chiediamo, se la 

nostra condizione ci impedisce personalmente di propagare il regno di Dio fra gli infedeli e i 

pagani, possiamo almeno cooperare con le nostre preghiere, con le nostre buone opere, elemosine e 

coi nostri doni. Stupende invenzioni della carità cristiana per propagare sulla terra la fede e il regno 

di Nostro Signor Gesù Cristo, sono il Collegio di Propaganda fide e l'Opera della S. Infanzia. 

Domandiamo poi che si estenda interiormente il regno di Cristo cioè domandiamo che Gesù Cristo 

regni colla sua grazia in questo mondo che tutti i cristiani divengano sempre migliori. Per ottenere 

questo scopo bisogna che tutti bruciamo di zelo per convertire i peccatori. Dobbiamo procurare che 

tutti credano fermamente alla parola di Dio, frenino le loro passioni, vivano in tutto e per tutto 

secondo la sua santa legge. Se amiamo davvero il Signore ci riusciamo. S. Caterina da Siena perché 

amava davvero il Signore era solita dire che avrebbe data volentieri la vita per impedire un solo 

peccato mortale. 

Finalmente domandiamo che il regno di Cristo si estenda nel cielo cioè domandiamo che dia a tutti 

il Paradiso, e che si accresca ogni dì più il numero degli eletti. Per ottenere ciò più facilmente 

desideriamo spesso il Paradiso. Fecero così i santi più grandi: Davide. Hau mihi quia incolatus 

meus prolungatus est. “Ahimè che è troppo lungo il mio esilio su questa terra” Quando veniam es 

apparebo ante faciem Dei; “quando è che potrò comparire al cospetto di Dio”. Anche noi o fratelli 

se amassimo il Signore desidereremmo di giungere a lui, di entrare alla visione della sua gloria, al 

possesso della sua felicità. Ma quanti vi sono al contrario che del cielo non si curano punto, vi sono 

molti cristiani i quali non si curano che dei negozi di questa vita. In terra hanno tutti i loro affetti. Al 

cielo, mai uno sguardo, mai un pensiero e rinuncerebbero di buon grado al suo possedimento dopo 

la vita, quando venisse loro promesso che saranno sempre felici su questa terra. Nessuno di noi sia 

di questo numero e almeno quando diciamo il Pater Noster, nel dire quelle parole: “Venga il tuo 

regno”, cerchiamo di eccitare in noi il desiderio del paradiso. Anche questo desiderio è uno dei 

segni di predestinazione giacché quando si desidera una cosa, si pongono tutti gli sforzi per 

conseguirla, quindi un’anima che anela al paradiso, combatte con santo coraggio le tentazioni, 

sopporta tribolazioni, mortifica sé stessa. Si può dire, che dal desiderio del cielo, ha principio la sua 

salvezza. 

 

SIA FATTA LA TUA VOLONTA’ 

Nella seconda petizione abbiamo domandato al Signore il santo paradiso, ma nel paradiso non 

c'entrano quelli che si contentano di ripetere: Signore, Signore! bensì quelli che fanno sulla terra 

tutto quello che vuole il Signore. Dopo d'aver dunque domandato a Dio il santo paradiso, 

domandiamo nella terza quello che è necessario per arrivare al Paradiso. Chi presumesse di salvarsi 

senza fare la volontà del Signore sarebbe simile a colui che pretendesse di camminare senza le 

gambe, di volare senza le ali, di parlare senza la lingua. E ve ne sono, vedete, dei cristiani che la 

pensano così: vogliono arrivare in paradiso non già col fare ciò che Dio vuole, ma col fare ciò che 

Dio non vuole. Questi tali sono in grandissimo errore.  

Qual è la volontà del Signore? La volontà del Signore è che obbediamo in tutto e per tutto ai suoi 

santi comandamenti. Dunque dicendo le parole: “Sia fatta la tua volontà” noi domandiamo al 

Signore la sua grazia per obbedire sempre ai suoi comandamenti. Ma con questa petizione gli 

domandiamo anche un'altra grazia ed è questa: che il Signore ci aiuti a conformarci in tutto e per 

tutto alle sue sante disposizioni, nei nostri riguardi, o buone o cattive, e con ciò arrivare a 

conseguire il regno dei cieli. È assolutamente necessaria la nostra rassegnazione a tutte le 

disposizioni del Signore. Tutti i Santi hanno fatto così. Guai a noi se non vogliamo conformarci al 

beneplacito di Dio. Il Signore permetterà per nostro maggiore castigo che si compia la nostra 



volontà che è contraria alla sua, ma questa permissione di Dio assai di frequente sarà fonte di 

moltissime lacrime non solo nell'altra vita, ma anche nella presente. Eccovi dunque spiegato il 

senso di questa preghiera. Ogni qualvolta noi diciamo queste parole: “Fiat voluntas tua”, “Sia fatta 

la tua volontà”, noi preghiamo Dio che ci dia la grazia di sempre obbedirlo, di fare sempre ciò che 

Egli comanda, e poi Gli domandiamo la grazia di uniformare la nostra alla sua volontà in tutto 

quello che egli permette a nostro spirituale vantaggio, il che è cosa a noi utilissima per tre ragioni, 

che qui sulla fine vi voglio brevemente accennare. 

1° Perché chi si rassegna alla volontà di Dio è sicuro di non sbagliare perché Dio non vuole altro 

che la nostra eterna salute.  

2° Perché quelli che si conformano volentieri alla volontà di Dio sono veramente perfetti e santi.  

3° Perché Gesù Cristo che fu esemplare perfettissimo di una tale virtù ne fa tanta stima che arrivò 

a dire: “Quicunque fecerit voluntatem Patris mei qui in coelis est ipse meus frater et soror et 

mater est”.  

Se vogliamo salire a questo posto sì sublime da imparentare con Gesù Cristo questa è la strada più 

facile: fare la sua santa Volontà. Se faremo la volontà del Signore, saremo sempre contenti in questo 

mondo e santi infallibilmente nell'altro. Ah, che bella preghiera è questa della terza petizione! 
Don Giuseppe Nascimbeni 

 


